	[image: image2.png]





	Sindacato Italiano Appartenenti Polizia
Segreteria Provinciale

CATANIA



Prot. 192/12 Segr. Prov Siap                                                      Catania il 21maggio 2012      
AL SIGNOR DIRIGENTE LA VII ZONA POLIZIA DI FRONTIERA  PALERMO
 AL SIGNOR DIRIGENTELA POLIZIA DI FRONTIERA CATANIA 

OGGETTO: Informazione preventiva nr 6087 polizia di frontiera del  18 maggio 2012
                    Chiarimenti 
                    In data 18 maggio alle  ore 13,47, questa O. S. ha ricevuto il documento in oggetto meglio specificato. I contenuti di questo documento vengono indicati quale Informazione preventiva circa l’impiego per particolari esigenze di personale inquadrato nei turni non continuativi con orario 19/24 ai sensi del comma 6 art. 9 A.N.Q. viene però indicata una esigenza generica di voli in partenza o in arrivo.  Non si nasconde quindi che l’uso  di questo istituto, da parte di quest’ufficio, ha quale scopo aggirare la mancata contrattazione di orari in deroga e non è necessaria per implementare un impianto esistente, ma si sopperisce all’ordinario con attività straordinaria. Infatti, con la richiesta di turnazioni in deroga la S.V. ha palesato una esigenza di servizio su questo quadrante,  stante la programmazione dei voli  c.d. sensibili, di cui prospetto analitico ha mostrato durante la riunione e che è previsto fino ad ottobre. Quindi come già detto le esigenze straordinarie sono prevedibili e programmabili. A tal proposito la S.V. secondo quando stabilito dall’art 7 comma 6  ha richiesto deroga di turnazione adeguate alle esigenze territoriali  che non hanno trovato accordo in quanto non si è raggiunta la maggioranza. Inusuale poi  è l’ultima richiesta di deroga che proviene da “alcune sigle sindacali” e non certo dalla nostra.  La Sua continua comunicazione sottoforma di informazione preventiva ha di fatto imposto uno o più  turni sulla fascia 19/24  per le stesse ragioni non straordinarie ma ordinarie e  programmabili, e di fatto lei sta applicando un sistema  di integrazione di orari non previsti e non concordati utilizzando impropriamente l’art 25 del d.p.r. 164/02.   Questa imposizione d’orario,  palesata durante la riunione di richiesta di deroga, costituisce violazione delle norme previste dall’A.N.Q.  Inoltre, la S.V., recentemente  ha effettuato trasferimenti e aggregazioni,  non previste dal nostro contratto, interni, implementando le fasce non continuative, pur sapendo  la che la necessità manifestata è indubbiamente serale/notturna. Non nasconde inoltre,  la sua non perfetta conoscenza delle regole in quanto ancora oggi  chiede una  deroga per un terzo pomeriggio nei quadranti non continuativi pur sapendo che l’esigenza è serale. Questa tipologia di impostazione oltre a rilevare una perfetta inosservanza alle norme dell’A.N.Q. espone il personale a ricorso cadenzato e programmato di lavoro straordinario emergente e una siffatta inottemperanza alle programmazioni settimanali, oltre all’obbligo di espletare una sera  che aggiunta ai due pomeriggi contrattualizzati  violano l’art 9 A.N.Q.  ponendo l’intero impianto di sicurezza solo sull’adesione dello straordinario programmato e facendo saltare le previste pause a tutti i concorrenti. Noi ipotizziamo  servizi per far fronte ai voli sensibili, ordinariamente lunghi 9/10 ore per il personale impiegato e nel caso di  congedi o assenze chi provvederà ?
 Pertanto la sua attuale disposizione dei servizi viola: 

1. L’art 25 comma 1  D.P.R. 164/02; infatti l’informazione, che come detto è disposta su servizi già a conoscenza dell’ufficio, è emanata tardivamente e spesso in concomitanza della programmazione,  costringendo il personale a cambi turni non d’ufficio;
2. Art 9  comma 6 A.N.Q.  stabilisce “improrogabili esigenze operative”. Le esigenze sono invece  a conoscenza di quest’ufficio in quanto i voli sono programmati da tempo. L’esigenza non è una implementazione di personale già comandato ma bensì un impianto di servizio di fascia;
3. Art 7 comma 6,  la deroga è uno strumento  di accordo tra le parti e gli orari proposti sono oggetto di contrattazione e confronto, il non accordo non può essere aggirato con interventi strumentali;
4. Art 16  attualmente  le esigenze programmatei per i piani di lavoro straordinario servono per implementare specificatamente orari per ottemperare alla mancanza di un orario di servizio adeguato alle esigenze ampiamente prospettate, utili per la sicurezza dei viaggiatori in partenza o in arrivo dei suddetti voli. La S.V. utilizza le programmazioni per affrontare dette esigenze senza aver previsto l’orario di fascia. Quindi nel caso di non adesione o altra causa lo stesso personale deve ottemperare in orario emergente. Inoltre, il personale  aderente spesso deve rinunciare alla pausa cena per poter garantire la presenza  di frontiera o altro. Alla luce di ciò  insiste una disparità di trattamento tra dipendenti e la violazione dei principi che regolano i servizi di lavoro straordinario programmato., che non possono sostituire un fascia di servizio. Capita che personale comandato 14/20 espleti senza soluzioni di continuità orario di straordinario programmato sino alle 23,00 per poi continuare  oltre per ulteriori  esigenze preventivamente note.
Alla luce di queste considerazioni e per ogni proseguo di attività di confronto la Invito a provvedere ad eliminare le suddette violazioni contrattuali al più presto prevedendo adeguati turni di servizio.

Cordiali saluti 

 Il  Segretario Generale Provinciale

SIAP CATANIA

(Tommaso Vendemmia   )
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